
 

PARTENZA AREA SERENA MANZANO:  

Ore 7.30  

GITA CON MEZZI PROPRI 

DIFFICOLTA’:  E-Escursionisti   

Dislivello: 600 m  

Ore salita: 2,45 

Cartografia: Tabacco  n. 041  

 
Quota addizionale non soci € 10.00 

(comprendente assicurazione  

e soccorso alpino ) 

 

REF. ESCURSIONE:  

MIANI Franco 

TEL.  347 105 2234 

mail: manzano@cai.it 

ISCRIZIONI ALLA GITA ENTRO  

GIOVEDI’ 28 settembre 

 

SEDE CAI MANZANO  

è aperta il giovedì  

antecedente alla gita  

dalle ore 21.00 alle 22.00 

L’escursione consente una insolita 

e,  probabilmente per molti soci,  

una inedita esperienza  che ci per-

mette di vedere la montagna da 

una prospettiva nascosta, percor-

rendo dei sentieri che incrociano 

strade forestali, con dei tratti di car-

rarecce  segnate da cordoli in pie-

tra e  vecchi camminamenti. Un 

tempo sicuramente più prativo,  il 

percorso si sviluppa parzialmente 

nel bosco che si sta riappropriando 

del territorio, su terreni selvatici per-

corsi da cervi e da cinghiali la cui 

presenza è chiaramente osservabile 

dalle profonde solcature che la-

sciano sul terreno.  

Dalla cima sarà possibile osservare 

e ammirare ampie panoramiche 

sulla Conca di Caporetto, il poco 

più elevato Sacrario, il massiccio del 

Monte Nero (Krn),  la lunga catena 

dello Stol, il Canin, ecc.  

Sul cippo c’è la tavola di orienta-

mento.  

Panorama molto bello sul Collio, il 

Canin, le Alpi Giulie orientali, la valle 

dell’Isonzo. 

La salita è caratterizzata da tratti 

prativi e da boschi di faggio.  

La cima è  coperta dal lato Ovest 

da una folta faggeta, mentre sugli 

altri lati è possibile ammirare il pa-

norama su descritto. 



Dislivello: 600 m circa 

Ore salita: 2.45 

DIFFICOLTA’: Escursionisti  (E)  

Cartografia: Tabacco  n. 041  

PERCORSO IN AUTO: 

Da Cividale si segue la statale per la Slovenia fino a Ponte San Quirino.  Si superano successivamente Savogna e Cepletischis,  per  fer-

marsi alla frazione di Masseris a 760 m di quota.  Il parcheggio si trova all’inizio del paese, presso una chiesetta ed è proprio all’imbocco 

della carreggiabile che si snoda sulla destra, da dove ha inizio la nostra escursione. 
 

ESCURSIONE: 

Dal parcheggio si  prende, sulla destra, il primo tornante in cemento.  Dopo la prima curva troviamo  sulla sinistra  un parco giochi e una 

fontana presso la quale sarà possibile riempire le borracce. Superato un cancello, si procede sulla carrareccia per ca. 20 minuti.  Nei 

pressi del manufatto dell’acquedotto e successivamente di una abitazione,  si procede oltre tenendosi a sinistra, abbandonando la stra-

da per proseguire su un sentiero che sale  nel bosco  fino a incontrare  le indicazioni del sentiero n. 736, che costeggia stavoli e abbeve-

ratoi ai quali accedono cavalli e  mucche al pascolo.  Il sentiero prosegue tra prati e rada vegetazione arborea, ben segnalato su alberi 

e su pietre in mezzo al sentiero, dove incontriamo, nonostante la stagione al suo volgere, la fioritura di molti crocus. 

Ci manteniamo sul sentiero 736, per giungere alla località Tamorsca, (fienile alla sn, altri 20 minuti).  

Proseguendo sempre sullo stesso tratto di strada sterrata, dopo ulteriori  20  minuti  si incontra il bivio a sn. con indicazioni del Sentiero Italia 

(SI) che segnala la  direzione “Matajur e Rifugio Pelizzo”. Il sentiero si snoda nel bosco senza particolari difficoltà. 

Si segue il sentiero tra boschi e piccole radure, per altri 40 minuti,  fino ad arrivare su una carrareccia sulla quale troviamo l’indicazione 

della  salita al Matajur e discesa a Masseris Cepletischis. 

A questo punto proseguiremo verso destra, per ca. 40 minuti,  in direzione del confine sloveno che troveremo nei pressi di un primo can-

cello di  sbarramento, posto trasversalmente sulla strada a protezione del bestiame al pascolo. 

Continuando sulla stessa carreggiabile, incontreremo un secondo cancello sino ad arrivare alla strada che aggira la cima del Mrzli Vrh. 

Tenendoci a  sinistra incontreremo una piccola casa e successivamente la Malga Idrska Planina. 

Dopo  pochi minuti si raggiunge   la carrareccia  che porta ad una piccola sella  sotto il Mrzli Vrh. La cima si raggiunge percorrendo  una 

ripida salita, non segnata come sentiero,  di circa un centinaio di metri. Da qui si potrà ammirare la cima del Mataiur, tutta la catena del 

Monte Nero, dello Stol, del Canin, da prospettive sicuramente nuove.  

Per il ritorno si può ipotizzare, sempre che le condizioni meteorologiche lo permettano, di percorrere la variante del sentiero ‘736a, che 

da Tamorsca porta a Masseris. Il sentiero si sviluppa principalmente nel bosco e con discreta pendenza, anche su placche rocciose, po-

co prima dell’arrivo in paese, costeggiando orti e cortili, fino a raggiungere la strada asfaltata in prossimità del museo del Matajur. 


